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Telegrammi del ,,Piccolo“ 


La situazione in Francia. 
PARIGI 13. (N) La Lega d'azione rivolu- 
sionaria per la conquista della republica 
sociale s'è costituita, Nel suo appello al 
popolo si leggono i seguenti passi princi- 


: L'ora del risveglio popolare è venuta 
La nazione deve disfarsi dei complotti, 
come della tirannide. La sola republica 
sociale è la salvezza della nazione, del 
roletariato e della republica. Cittadini! 

ccoglietevi intorno alla vostra bandiera 
senza macchia, bandiera liberatrice, con 
tro tutti i vostri nemici! Serrate le file e 
marciate con noi alla ‘vonquista del po 
tere. Al vostro cozzo, la Camera opportu- 
nista, il venaie parlamento spariranno nel 
vindice scioglimento. Una sentenza popo- 
lare deve giudicare questi mercanti dei 
loro mandati. Bisogna che si riunisca una 
assemblea nazionale per organizzare una 
republica popolare. Non più ladri del la- 
woro nasionale! Non più birbanti poli- 
tici le 


PARIGI 13. (N) Sulla situazione i gior- 
nali esprimono varie vedute. Il Gaulois 
sorive: ,Nessuno sa per qual rotta noi 
navighiamo Il governo ela Camera vanno 
dove li spingono il caso, le scoperte e le 
rivelazioni*. 

Il Figaro dice: ,Si comincia già a de- 
siderare un uomo che abbia un pugno“. 

Il Petit Journal così si esprime: ,Il 
presidente della republica è attaccato. Lo 
scandalo non si arresta dinanzi alla più 

personalità dello Stato. La crisi si 
svolge con irrefrenabile logica“. 

La Lanterne sorive: ,Questo governo 
non può ripromettersi nemmeno tre setti- 
mane di tranquilla esistenza. La Camera 
non potrà sopravvivere neppure due o tre 
mesi al suo Ssioglimento morale. Se essa 
non se ne va, verrà sciolta contro sua 
voglia. Quanto più indugia, tanto più com- 
pleto sara il suo crollo“. 

La Commissione d’ inchiesta parlamen- 
{ tare publicherà 17000 (?) nomi di benefi- 
ciari dei buoni elencati nella relazione 
Flory. Fra quelli trovansi nomi di mem- 
bri di Destra che finora sono stati sotta- 
| ciuti. La Commissione d'inchiesta dà nuovi 
megni di vita. 

Le dichiarazioni del Lesseps davanti al 
Tribunale sono considerato da qualche 
eommissario inesatte o manchevoli. Manca 
la indicazione precisa, dove siano andati 
@ finire i buoni di possesso nell'importo di 
un milione e mezzo. 

I republicani sono proclivi a credere 
che quei denari siano andati a finire nelle 
tasche nei conservatori amici di Lesseps, 
il quale poi li vuol salvare. 

Processo del Panama. PA- 
RIGI 18. (B) La prefettura di polizia smon- 
tisce la notizia che si siano sequestrate 
certe carte dell’Arton, 

PARIGI 18.. (B) Processo del Panama. 
Si continua l’audizione dei testimoni. Il 
capo della gestione della Società del Pa- 
nama, Hyeronimus, ad onta delle insiste ti 
domande del presidente, dichiara di non 
conoscere i nomi dei detentori anonimi 
di buoni, 

PARIGI 13. (B) All' odierna udienza del 
Panama Ugo Oberdorffer dichiarò di aver 
ricevuto 1,600,000 franchi per la sua par- 
tecipazione al Sindacato e due milioni per 
l’idea delle obligazioni con lotteria, 

PARIGI 18, (B) La Commissione d'in- 
ehiesta riconosce l’ esattezza delle dichia- 
ragioni fatte dal Lesseps davanti al Tri- 
bunale circa l’impiego dei buoni anonimi 
€ riflettenti Hertz e Baihaut. Essa udì pa- 
recchi banchieri che furono in relazioni di 
d'affari con l’Arton. Una commissione si 
recò dai banchieri per verificare i libri. 


PARIGI 18. (B) Processo del Panama. 
L'assunzione dei testi è terminata. Ad a- 
naloga domanda del presidente, Carlo Les- 
eps dichiarò che il direttore del Gawloîs, 
Arturo Meyer, ricevette 50,000 franchi su 
buoni anonimi. Il perito Flory aggiunse 
che il Meyer ricevette altri 50,000 franchi. 
Il processo verrà continuato martedì. 


Menabrea e il Panama? 
PARIGI 13, (N) Qui desta sensazione la 
Notizia della Pall Mall Gasette che Froy- 
ginet facesse incassare mezzo milione dalla 
Società del Panama non già per l'amba 
sciatore russo Mohrenheim, ma per il 
conte Menabrea, allora ambasciatore ita- 
liano a Parigi. 

La riforma universitaria 
in Ita!ia. ROMA 18, (N) Il ministro 
Martini ricevette la commissione messi- 
nese implorante la conservazione dell'Uni- 
versità Espresse la sua meraviglia che si 
diecutesse un progetto non ancora concre- 
tato. Si dichiarò rispettoso degl’interessi 
locali, soggiungendo però che come mini- 
Atro doveva tutelare le alte finalità della 
scienza e del diritto dello Stato. Avendo 
re z 


LA DONNA IN NERO 


mu 
Riproduzione riserrata 


Proprietà lelteraria - 


Nicolin che lo fulminava con occhiate 
dindignate, gli accennò la visitatrice. 
ta La signora è la baronesssa di Noir. 


Carne da Salsiccia s’inchinò profonda- 

mente con un'ombra d'ironia sulle labra. 
_ La signora si lagna o della vostra 
| incapacità o della vostra malafede, riprese 
dl principale. 
i .___ Non sono nè inetto nò sleale, disse 
l'agente con piglio risentito, e quando 
Baprò cosa mi rimprovera la signora, mi 
pas 

-— Cosa vi rimprovero? disse con im- 
Deto Clementina. Vi rimprovero di non 
‘Aver saputo scoprir nulla. 

— Se non c'è nulla, 

— Mio marito non ha un'amante? 

pl ignora. 

— Cosa fa del suo denaro? 

e no ebbi l'incarico tone 

— somma non sapete nulla, di; ° 
mentina fuori di sè. eni 

— Son posso sapere quello che non è. 

— Va bene, disse la signora di Noir- 
terre, mi rivolgerò altrove, ma saprò quanto 


pogie Rapere, 
Alla sua cliente, 


icolin accorse per traversare il passo|che 


qualche membro della commissione accen- 
nato a ragioni d'ordine publico e ad un 
turbamento temibile, il ministro avrebbe 
affermato che non accettava la discussione 
su tale terreno, Il ricevimento fu cortesis- 
simo, ma l'ambiente piuttosto freddo. 

Vescovi al Quirinale. ROMA 

13. (N) Si annuncia l’arrivo del pellegri- 
naggio piemontese guidato dai vescovi di 
Torino, Vercelli, Alba e Cuneo. L'Italie 
dice che questi vescovi si recheranno al 
Quirinale a far omaggio al re. La notizia 
sembra inverosimile. 
Disordini operai. DORTMUND 
13. (B) A Schalke parecchie centinaia di 
mi .atori aggredirono slcuni impiegati e 
direttori d'esercizio. Guardie di polizia e 
gendarmi respinsero i furenti. Parecchi 
feriti. 

Tutti eguali. ROMA 18. (N) Visto 
che gli auticlericali avevano deciso di te- 
nere un comizio contemporaneamente a 
quello indetto dai clericali contro il di- 
vorzio, ambidus i comizi sono stati vie- 
tati, 

Vaticano e Francia. ROMA 
18. (N) In seguito agli avvenimenti di 
Francia, per l'occasione del concistoro, 
nel quale si nominerauno cardinali alcu- 
ni vescovi fraucesi, si sarebba soppressa 
quella parte dell’allocuzione che inneggia- 
va alla republica. 

La questione bancaria in 
Italia. ROMA 13. (N) Proseguono le 
trattative per la fusione delle banche Ro- 
mana e Nazionale, Se ne dice imminente 
la conclusione. Circa la fusione il governo 
avrebbe dichiarato ai fautori che inten- 
deva rimanere estraneo alle trattative fra 
le banche. Quando gl’istituti presentassero 
un progetto, lo studierebbe dal solo punto 
di vista dello sviluppo del credito e della 
regolarità delle garanzie per la circola- 
zione, Si opporrebbe a qualunque offesa 
dell'incolumità ed autonomia delle banche 
meridionali. 

Dal fondo ,spese impreviste“ sì sono 
prelevate 30000 lire per le spese dell’i- 
spezione alle banche. 


Crispi. ROMA 13. (N.) Crispi inau- 
gurerà la bandiera del Circolo Democra- 
tico costituzionale di Cesena, 

Torbidi montenegrini. RA- 
GUSA 13. (N) Le notizie finora sparse 
circa l'insurrezione di Nikschic nel Mon- 
tenegro sono esagerate, Continuano però 
i dissidi fra i rifugiati erzegovesi, dissidi 
che di recente diedero luogo a spargi 
menti di sangus. Il noto Pero Tungus, 
dopo una rissa, uccise a colpi di fuoco i 
rifugiati Lasa Vukotic e Luca Vukovio. 

Disastro ferroviario. VIEN- 
NA 18, (B) Stasera un treno passeggeri 
delle ferrovie dello Stato uscì dalle rota- 
ie tra Leopoli ed Eggenburg, causa rot- 
tura d’una ruota. Cinque carrozzoni an- 
darono frantumati. Un passeggero fu fe- 
rito gravemente; altri 5 riportarono lievi 
lesioni, 

Lo czar e Wyschnegrads- 
ky. PIETROBUBGO 18. (B) L’ex-mini- 
stro Wyschnegradsky ha ricevuto con un 
benevolo rescritto imperiale le insegne in 
brillanti dell'ordine d’Alessandro. 

Le Romagne. ROMA 18, (N.) Il 
governo ha affidato alla Associazione coo- 
perativa dei braccianti romagnoli un im- 
portante lavoro in questa provincia. Ne 
saranno impiegati 100. 


Le operazioni della valu- 
ta. VIENNA 13. (N) Agli affari di con- 
versione la Làaderbank partecipa col 6 
p. c., it Bankverein col 4, l'Anglo e la 
Banca Union ognuna col 314. All’affare 
della rendita oro non partecipa che la 
Laaderbank col 4 per cento. Le altre ban- 
che intermedie ne sono escluse. 

Fra sovrani e principi. — 
BEREINO 13, (B) L'imperatore è ritornato 
ed hs avuto una conferenza con Caprivi. 

VIENNA 13. (B) L'imperatore è arri- 
vato dalle cacce di Miirasteg. 

COLOMBO 18, (B) L'arciduca France- 
sco Ferdinando ritorna nel pomeriggio 
dall'eseursione di caccia, durante la quale 
ha ucciso due elefanti. Ripartirà stanotte 
per Bombay. 

ATENE 13. (B) La coppia principesca 
ereditaria non si recherà alle nozze dela 
principessa Margherita, perchè la princi- 
pessa ereditaria si trova in istato interes- 
sante. 

Dieta prussiana. BERLINO 13. 
(B) La Camera prussiana dei deputati ha 
Rus la discussione della legge eletto- 
rale. 

Il freddo. ROMA 13, (N) Causa le 
nevi varie ferrovie sono interro‘te e quasi 
tutti i treni arrivano in ritardo. Fa un 
freddo eccezionale. 

Finanze italiane. ROMA 13. 
(N) Gl'introiti doganali della prima decade 
di gennaio seguano un aumento e confer. 
mano le previsioni del ministero. Miglio- 
rarono specialmente i dazi sui grani. 

— Non ve ne andate così, baronessa. 
Ho qualche cosa da dirvi, disse lanciando 
un’occhiata iross all'agente. 

— Tu, vattene, 

Carne da Salsiccia se ne andò, guar- 
dando il suo principale e la baronessa con 
aria cauzonatoria. 

Quando fn scomparso, Nicolin disse alla 
sua cliente: 

— Avevate ragione, signora. Quell'uo- 
mo è un inetto. Ci ha traditi. Ma non mi 
togliete la vostra fiducia, Vi domando an- 
cora due o tre giorni di pazienza, e sa- 
prete tutto quanto bramate sapere, Inca- 
richerò un altro agente di questa sorve- 
glianza. 

— Perchè questo ci ha traditi? domandò 
la signora di Noirterre, 

— Forse l'avranno pagato più caro di 
quanto lo pagassimo noi. Lasciate tare a 
me. Sono desolato di questa cosa; ma, 
sebbene i miei uomini siano scelti, nel 
nostro mestiere col personale ehe s'im- 
piega è inevitabile che tratto tratto acca- 
dano degli inconvenienti. 

— Spero che questa volta sarete più 
fortunato, 

— Potete star tranquilla, signora baro- 
nessa. 

E Nicolin, strisciando in terra il suo 
berretto, accompagnò fin sulla scala la sua 
oliente, che tornò a casa più insospettita 


mai, 
Dopo tre giorni, il giorno dopo l'incontro 


Finanze russe. PIETROBURGO 
13. (B) Nella sua relazione il ministro 


coltà della situazione economica ed sc- 
centusa l’amore alla pace della Russia. 
Dice che gli accumulamenti dell'oro non 
hanno lo scopo di creare un fondo 
guerra, bensì quello di combattere le 
speculazioni delle Borse estere dirette & 
far ribassare i valori russi. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


e 


Calendario. Ult. 
Tramonta 433. 
Ss, N. di Gesù. 


arto, Leva il sola 7.44 

\4gi San Felice. — Domani 
Altesza bsrometriea 7584 — 
nt. 7,3.; — 2 pom. 3.4,— Alta 
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10,58 pom. 


Camera di Commerelo, Seduta 
breve e poco interessante, Anche il con- 
corso è piuttosto scarso. Sono presenti sol- 
tanto 18 membri. Presiede il barone de 
Reinelt. 

Prima di passare all’ ordine del giorno, 
il segretario dà lettura del protocollo sulle 
elezioni parziali avvenute nel decembre 
SCOrsO. 

All’ordine del giorno figura la nomina 
delle varie commissioni. Il presidente pro- 
pone che lo spoglio delle schede si faccia 
dopo la seduta e delega quali serutatori 
i signori Miolaucich e Mimbelli. 

Risultano «eletti a formare la Commis- 
sione ferroviaria permanente i signori: G. 
Basevi, L. dottor Buzzi, G. de Eisner, À. 
Escher, F. Dimmer, C. I. dott. Levy, G.E. 
Liiders, G. Parisi, E. Pollitser, T. Scha- 
deloock, E. Staffler, A. Venezian, L, Via- 
nello, D. Xydias; 

per la Commissione industriale i si- 
gnori: G. de Albori, G. Basevi, L, Brun- 
ner, L. dott. Buzzi, U. Duodo, G. de Eis- 
ner, A. Escher, F. Glanzmann, C. I. dott. 
Levy, F. Machlig, ‘E. Mazzoli, B. Mimbelli, 
P. Ralli, E. Staffler; 

per la Commissione Usi di Piasza e ta- 
riffe daziarie i signori: G. Basevi, L, Brun- 
ner, C. Chaudoux, G. A. di Dem trio, E. 
Mazzoli, S. Negroponte, G. Parisi, T.Scha- 
deloock, M. Terni, A. Venezian, L. Via- 
nello, D. Xydias; 

a Direttore dei Magaszini Generali ven- 
ne nominato il siguor Paolo bar. de Ralli; 

a Revisori della Cassa di Risparmio i 
signori: G. de Albori, L. Brunner, D. 
Xydias ; 

a Consiglieri della Cassa di Risparmio 
triestina i signori: G. Basevi, G. Bret- 
tauer, L. dott. Buzzi, L. Brunner, G. A. di 
Demetrio, U. Duodo, A. Escher, T.B.Florio, 
O, Gentilomo, F. Giauzmann, T. Konow, 
C. L dott. Levy, G. E. Liidera, F. Mach- 
lig, A. Maffei, E. Mazzoli, G. Miklaucich, 
G. Parisi, P. A. Pazze, E. Pollitser, R. 
Rupnick, T. Schadeloock, M.Terni, A. Ve- 
nezian, D. Xydias: 

a Revisori della Cassa di Risparmio trie- 
stina i signori: G, de Albori, L. Brunner, 
D. Xydias. 

La seduta viene levata alle 734. 

Elargizioni alla Lega Nazio- 
male Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale: Raccolti in una cena di 
amici nell'osteria ,All'Abbondanza* a Ca- 
podistria, f. 8.62; raccolti in occasione del- 
la partenza d'un russo Triestino per il 
Nuovo Mondo f. 7; dal sig. Antonio Mauro, 
trattore al Teatro Comunale, per aver 
raggiunto dopo la prima del Fuust un 
numero maggiore di clienti a quello scom- 
messo (cioò 47 anzichè 30) f. 3; da G. C. 
f. 1.20; per aver detto una parola barbara 
soldi 20; in partenza d'un amico per Mas- 
saua f. 3.50, 

— Per la Scuola di S, Croce: da uno 
senza testa dalla sera di S, Silvestro, f. 2, 

Per \’esattezza. Non correggiamo 
di solito i piccoli errori che sono inevita- 
bili nelle relazioni di quei giornali, ove 
per necessità tecniche vengono scritte con 
la massima fretta e corrette a brani man 
mano che il compositore fa le bozze. Dob- 
biamo fare un'eccezione per una frase 
della relazione sulla seduta del Consiglio 
della città, publicata ieri, giacchè è pas- 
sato un r0n vien invece di un ne fu, ciò 
che svisa completamente il senso. L'on. 
D'Angeli dunque rammentò ieri come egli 
deve soltanto al cortese voto dirimente 
del sig. podestà se in seno alla Delega- 
zione fu letta la sus riferita complessa 
sulle proposte migliorie degli emolumenti 
ai funzionari del Comune. Nel Piccolo di 
ieri appariva invece che in seguito alla 
cortesia del podestà la relazione non fu 
letta. 

_ Alla Filarmonica. Il convegno di 
iersera riuscì improntato a quella cordia- 
lità ed a quella signorile eleganza che di- 
stingue tutti i festini della Filarmonica. Il 
concorso non fu molto numeroso, nè pote 
va esserlo con la temperatura russa a cui 
non siamo abituati. Ma siccome i cavalieri 
superavano di gran lunga il numero delle 


alla Cascata, Clementina stava nel suo 
Spogliatoio e la cameriera la pettinava, 
quando le fu portata la carta da visita di 
un individuo che voleva parlarle in se- 
greto. Il nome le era ignoto, ma il vistta- 
tore le fece dire che veniva da parte del 
signor Nicolin, e fu subito introdotto. 

Era un ometto grosso, dal volto gioviale, 
cogli occhiali che colle stanghette gli im- 
primevano un solco profondo nelle carni 
rosse e molli del volto pingue, 

Egli s'inchinò profondamente.! 

— Sapete qualche cosa? domandò la 
baronessa senza rispondere al saluto. 

— Tutto, rispose l'uomo con piglio mo- 
desto, 

— Mio marito ha proprio un'amante? 

— Sì, signora baronessa. 

— L'avete veduta? 

— Sissignora, ebbi l'onore di vederla 
ieri sera. 

— Dove? 

Alla Cascata, 

Con mio marito? 

Sissignora, col signor barone, 
Infame! E' giovane? 

Vent'anni circa... 

La ex-floraia? domandò Clementina, 
Non so, disse l'uomo, che non sa- 
peva quella storia. E' una donnina bellis- 
sima, cho va qualche volta a passeggio 
alla Cascata col barone, ed è sopranomi- 
nata la donna in nero, 

— Sapete dove abita? 


Witte spera che si supereranno le diffi-| gr 


dame, le danze riuscirono animatissin 
— Telette da passeggio di squisitissimo 
usto. 

Alla Minerva. Una decina di si- 
guore, una dozzina o poco più di rappre- 
sentanti del sesso forte sfidarono iersera 
i 6 gradi sotto sero per recarsi alla Mi- 
nerva, ove doveva leggere l'egregio dott. 
Vitale Tedeschi una dissertazione del chiaro 
dott. Egidio d'Adda sul Vino e i suoi ef- 
fetti. Ma verso le 84 sì presentò sulla 
cattedra il Presidente della Società dott. 
Lorenzutti ad avvertire che per riguardo 
all'autore della conferenza e a quegli che 
gentilmente si era assunto il còmpito di 
leggerla, egli credeva interpretare anche 
il desiderio dei pochi presenti rimandando 
la lettura anuunciata ad altra serata da 
destinarsi. 

Misure contumaciali. Secondo 
una comunicazione ufficiale, il regio Mini- 
stero portoghese dell'interno ha dichiarato 
immuni di colera tutti ì porti dell'Olanda 
dal 6 dicembre del 1892. 

Secondo un'altra comunicazione ufficiale, 
l’imperiale Consiglio sanitario ottomano a 
Costantinopoli ha ridotto la contumacia di 
tre giorni contro le provenienze dall’Au- 
stria-Ungheria per bastimenti con passeg- 
geri ad una semplice osservazione di 24 
ore, Bastimeuti senza passeggeri soggiac- 
ciono soltanto ad una visita medica. 

La lista dei coseritti per la 
leva del 1893. Il Magistrato civico 
avverte che, a sensi delle vigenti norme 
sull’ armamento sino al 20 corrente 
mese si terrà esposta nella sezione 
militare la rettificata lista dei coscritti 
chiamati alla leva militare dell’anno 1893, 
affinchè chicchessia possa indicare le e- 
ventuali omissioni od iuscrizioni inesatte, 
o possa opporsi al reclamo di un coscritto 
od alla domanda prodotta per il suo sol- 
levamento dall’obligo al servizio regolare 
di presenza, 

Conecittadino premiato. Il gio- 
vane sig. Glauco Cambon, figlio dell’egre- 
gio avv. dott. Luigi, che studia pittura 
all'Accademia di Monaco, ottenne fra cen- 
to cinquanta concorrenti la menzione d'o 
nore al concorso dell'Accademia. 

Questo concorso annuale lo si tiene du 
rante le vacanze natalizio ed è fatto per 
gli studenti ‘dei corsi superiori. Il giovine 
Cambon, quantunque frequenti da soli tre 
mesi quell’acoademia, tentò con onore 
l'ardua prova. 

Il soggetto dato dalla commissione era 
La musica. Il sig. Cambon lo sviluppò in 
questo modo: Ua vecchio cieco se ne sta 
immerso nella più viva attenzione ad a- 
scoltare un pezzo musicale eseguito al 
piano da un giovane. L'impressione che 
i suoni producono sul 0 è tutta ri 
fiessa nella fisonomia. E' un bel concetto 
e svolto con eriteri d’arte realista. 

Le nostre congratulazioni al promet- 
tente artista concittadino. 

Artisti concittadini. I giornali 
di Firenze si occupano con molto inte- 
resse dei lavori esposti dal nostro Griin- 
hut nel suo studio di piazza Donatello, e, 
mentre sono unanimi nel lodarli, rilevano 
che il giovane artista, in breve tempo, ha 
saputo conquistarai un posto eminente fra 
i pittori che risieiono a Firenze. L’altro 
ieri il duca d’Aosta si recò a visitare il 
suo studio e si trattenne a lungo a con- 
versare con lui, rallegrandosi per i suoi 
bellissimi lavori. 

Ecco una visita di buon augurio per un 
pittore, poichè ha l'aria di preludiare al- 
l'inizio di quella che può chiamarsi la 
seconda parte del successo per un arti- 
sta: quella parte cioò che agli allori della 
fama ed al concerto delle lodi aggiunge 
compensi più positivi e sonauti. E così sia. 

Fiori d’arancio. Laltro giorno, a 
Napoli, si sono eelebrate le nozze della 
sigsorina Edvige Sehubart col signor Lo- 
dovico Herbora. Felicitazioni ed auguri. 

Per la festa della ,Previden- 
za.“ I signori Baldassare Mimbelli e Giov. 
A. Economo hanno messo a disposizione 
di questo sodalizio i rispettivi loro palchi 
per le feste che avranno luogo al Poli- 
teoma Rossetti organizzate dalla suddetta. 
In occasione di dette feste la spett. ditta 
G. Economo @ Figlio ha elargito f. 50. 

La Cassa distrettuale ela vac- 
cinazione, La Direzione della Cassa 
distrettuale per ammalati ci prega di far 
sapere che, incominciaudo da domani, do- 
menica, nell’ ufficio in via S, Caterina N. 1, 
avrà luogo la vaccinazione gratuita dei 
propri affigliati e ciò per le domeniche e 
feste dalle 9—10 ant. e pei giorni feriali 
dalle 6—7 pom. 

Consorzio dei sarti. Domani 
alle 10 antimeridiane avrà luogo l’ adu- 
nanza generale del Consorzio dei sarti 
nella sede sociale in via degli Artisti N. 1, 
secondo piano, col seguente ordine del 
giorno: 1. Regoconto sociale - 2. Elezione 
del presidente - 3. Elezione di 4 sostituti 
81 Comitato consorziale - 4. Cvmunicazioni. 
Sainte mn ME rav dc 
= — Non ancora, signora... Sono partiti 
în carrozza. Avevano dei buoni cavalli; 
non ho potuto seguirli. Non ho neppure 
tentato, perchè sarebbe stata fatica  spre- 
cata. Non è il mio forte correre, 

Ed accennò la sua corpulensa, 

Poi s'affrettò a soggiungere : 

— Ma lo saprò domani. Ora che sono 
sulle tracce è come se fossi al fatto 
di tutto. 

— Andate, senza perder tempo. 

— La signora può contare assoluta- 
mente su ma, 

Egli s’inchinò fino a terra come quando 
era entrato; ed uscì. 
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Però non era dall'impiegato di Nicolin 
che la baronessa doveva sapere, in tutti i 
suoi particolari, il tradimento del suo a- 
mante, 

I lettori rammenteranno che Renato, 
dopo la confessione di Jolanda, dopo la 
rivelazione dell'attentato di cui era stata 
vittima, e del quale credeva autore il ba- 
rone, s'era precipitato fuori dalla villa di 
Saint James, esclamando : 

— 1w ucciderò. 

Ed era partito alla ricerca del barone. 

Era circa messanotte. Renato non cono- 
8ceva l'indirizzo del barone di Noirterre, 
ma sperava di trovarlo facilmente. 

Noirterre era un mondano; era cono- 
Bciuto; doveva esserci nella guida intito- 


to, Martedì 24 corr. alle 10 ant. 
tenuto nel magazzino II, divisione 8, della 
Ferrovia meridionale, un publico incanto 
dei seguenti effetti di spediz'one non ri- 
tirati: Un pseco di lime, un fusto di vino, 
una cassa di chiodi di ferro, diversi mo- 
bili di ferro, tre colli di filo di ferro, una 
botte di rum, un fusto di vino Bordeaux, 
casse d'apparati, ceste vuote, un sacco di 
prugne, botti e sacchi vecchi vuoti, un fusto 
di cognac, 20 sacchi contenenti rottami di 
cereali, lettiere di rete metallica eco. 

Il cuore dei lettori. Ci sono per- 
venuti ulteriormente a favore della ra- 
gazza che abbisogna di una gamba di le- 
guo: da Antonio Mauro junior, per essersi 
guarito da una caduta, soldi 50. 4 

Oggetti rinvenuti. Furono rinve- 
nuti @ depositati presso il nostro ufficio 
d'Amministrazione, via Nuova N. 21, i ae- 
guenti oggetti: 

Una borsetta con piccolo importo di de- 
naro e una medaglia, rinvenuta nei pressi 
della posta dal sig. Martino Ossana, - Un 
temperino rinvenuto in via Kandler dal 
sig. maestro Zorsetti. 

N treddo di ieri. Quella di ieri 
fa la giornata più fredda avuta sinora in 
questa stagione, Il termometro segnava di 
buon mattino 6 gradi sotto sero, Réaumur; 
alla sera 6-6; una temperatura, per Trieste, 
assolutamente eccezionale. Per buona for- 
tana non soffiava la bora, chè altrimenti 
sarebbe stata una vera sofferenza il tro- 
varsi sulla via. - Così se la cronaca della 
bora, venturatamente, tace, il freddo tut- 
tavia fu causa di una diegrasia, chè il 
primo tenente in pensione signor Edoardo 
Vailibech, d'anni 64, abitante al N. 7 di 
Gretta, sdrucciolò su d'un tratto di via 
ove s’era agglomerato del ghiaccio @ nel 
cadere riportò una ferita alla fronte ed 
una grave contusione sopra l'occhio de- 
stro, Condotto all'ospedale, venne ricove- 
rato nel quarto ripartimento. 

Serata umoristico-pianistica. 
Se si dicesse semplicemente: Nella sala 
del Casino Schiller si rise ed applaudì 
iersera per quasi due ore ininterrotta- 
mente“, la cronaea della serata offerta dal 
sig. O. Lamborg sarebbe bell'e fatta e sa- 
rebbe il più bell'elogio, ma i lettori vor- 
ranno pure qualche particolare e il fornire 
una relazione particolareggiata riesce dif- 
ficilissimo, 

Lasciamo da parte Lamborg declama- 
tore esilarantissimo ed occupiamoci un po' 
di Lamborg cantante che, accompagnato 
dal Lamborg pianista consumato, vi canta 
su tutti i toni e con tutte le voci imagi- 
nabili, contraffacendo tutto e tutti. Se poi 
guardiamo Lamborg pianista, unicamente 
pianista, ci troviamo dinanzi ad un artista 
che è un’area di memoria ed intuizione 
musicale e che quindi, sopra indicazioni di 
nomi di maestri prima, di titoli d’opere 
le più svariate poi, vi improvisa sul piano 
il più artist co centone, anzi pasticcio pia- 
nistico del mondo, da Strauss a Waguer, 
da Fahrbach a Beethoven, da Zeller a 
Bach, da Suppé a Liszt e tocca via. Vi 
suona il pisano con una spazzola, con la 
punta del naso, con il gomito, con l’uno 
o laltro piede; vi fa una indovinatissima 
parodia del virtuoso dell'avvenire e quando 
si congeda dal publico, questo non ne può 
più... dal ridere per quella sera, ma de- 
sidera vivamente di fare un'altra risata 
un altro giorno. E il sig. Lamborg dovrebbe 
tener conto di un desiderio manifestato 
con l'eloquente linguaggio dell'applauso e 
dare un'altra serata, ae fosse possibile, al 
Teatro Armonia, che ricorda ancora gli 
echi dell'ilarità irresistibile destata da ana- 
loghe produzioni. 

Un dono di cognae. I lettori non 
avranno certamente scordato che l' altro 
giorno facemmo publica una giusta osser- 
vazione di un nostro assiduo, il quale af- 
fermava la necessità che a disposizione 
dei piloti fossero tenuti gl’ingredienti ne- 
cessari per rianimare le persone even- 
tualmente cadute in mare. E:co ora una 
comunicazione che abbiamo ricevuta dal 
Capitanato di porto e sanità: 

sl® locale Ditta Dumesu e Pregler, per 
ordine del signor Conte Géza Esterhazy, 
ha trasmesso a questo i, r. Capitanato di 
porto 10 bottiglie di cognac per soccorrere 
@ ristorare eventuali disgraz ati.7 

In maare. firoscafi del Lloyd: L'E- 
lekira è arrivato ierilaltro a Colombo, pro- 
veniente da Sciangai; l Imperatrix è 
partito ierilaltro da Porto Said per Trie- 
ste; l'Euterpe, in viaggio di ritorio da 
Alessandria, partì ieri alle 10 ant. da 
Brindisi; il Daphne, di ritorno da Co- 
stantinopoli, lasciò Cortù ieri alle 154 pom. 
dirigendosi a questa volta; il Medea parti 
ieri da Santos per Trieste, 

Il piroscafo a.-u. S. Rocco parti ier- 
laltro da Alessandria per Marsiglia. 

L'attività delle guardie mu- 
micipali, Durante il decorso anno 1892 
le guardie municipali operarono 1268 ar- 


lats. Tout-Paris L'innamorato di Jolanda 
s'avviò verso la porta Maillot. Là. prese 
una carrozza e si fece condurre sd un 
caffè dei Campi Elisi, dove trovò il Tout 
Paris. 

Lo sfogliò in fretta, e non tardò a sco- 
prire l'indirizzo del barone in via Bassano. 

Era a pochi passi, 

Il giovinotto risali in carrozza. Diede 
l'indirizzo al fiaccheraio. 

Al momento di sonare alla porta della 
palazzina elegante egli esitò, 

Guardò le finestre, 

Vide una luce traverso le gelosie del 
primo piano. 

Qualcuno vegliava ancora; forse il ba- 
rone. 

A quest'ides, all'idea che lo scellerato 
che gli aveva rapita la donna ch'egli a- 
mava era lì, che soltanto una finestra e 
delle cortine lo separavano da lui, Renato 
si sentì tutta la sua collera affluire nel 
cervello. 

Egli si decise. 

Che cosa gl'importava dell'ora, delle con- 
venienze, della servitù! Voleva gettare in 
faccia a quell'uomo tutti gli insulti che 
aveva sul cuore, esprimergli tutto l'odio 
che aveva nell'anima, tutta l'indignazione 
che gli inspirava la sua .infamia, il suo 
delta, 

isse al cocchiere d’aspet 
lena pettarlo, © salì 

Era pazso, 


resti di accsttoni ; 36 arresti di vagsbondi, 
cenciaiuoli od ubriachi eccedenti ; 11 d'in- 
dividui colti in flagrante di furto o d’altri 
reati; 7 per opposizione al canicida o ad 
altri funzionari; eseguì 25 accompagna- 
menti alla polizia d’individui colti în risse; 
40 accompagnamenti alle rispettive caser- 
me di militari in permesso mancanti al 
cortrollo; 94 all'ispettorato d'annona o ad 
altre autorità di girovaghi abusivi; b di 
ragazzi abbandonati alle sale di lavoro 0 
all'Istituto; 24 all'ospedale od alle rispet 
tive abitazioni di ammalati rinvenuti sulla 
publica via; 7 di ragazzi smarriti. I nu- 
mero delle assistenze prestate alle guardie 
di p. e, od sai commissari dei mercati, 
commissioni di saggio, daziarie, sanitarie 
eco, fu di oltre 600; le contravenzioni di- 
chiarate per ingombri stradali, contro la 
publica nettezza, la sicuressa personale, i 
regolamenti all'ornato, maltrattamento di 
animali, leggi sanitarie vendita. abusiva 
ecc. eco. furono oltre 660; le vigilanze ai 
musei 277. Le suddette guardie prestarono 
inoltre servizi straordinari al Magistrato, 
alla pia Casa dei poveri, al Monte di pietà, 
alle operazioni di leva ed in altre circo- 
stanze. 

Cinque nomini ed un fucile, 
A proposito del fatto da noi narrato sotto 
questo titolo nel nostro numero dei $ gan- 
naio, abbiamo ricevuto la seguente retti- 
fica, la quale non corrisponde affatto alle 
disposizioni di legge ed è firmata da cin- 
que persone che non erano da noi nomi. 
nate, nè in alcun altro modo indi. 
cate. La publichiamo però egualmente per 
debito di cortesia e perchè a noi, più che 
ad ogni altro, interessa che sia ristabilita 
la verità dei fatti. 

Spettabile Rdasione! 

sNon è vero, che quando nel pomerig- 
gio del Iunedì verso le 34 i signori Igna- 
zio Smolars, maeatro meccanico alla di- 
stilleria di petrolio a S. Sabba e Hirsch- 
piegler, distillatore, usciti dallo Stabilimento 
si dirigevano verso Servola fiancheggiando 
le vecchie saline e quando lo Smolars 
giunto presso il ponte della ferrovia, si 
imbattè nella comitiva di noi cinque sotto- 
firmati, qualcuno di noi volgendosi all’in- 
dividuo, che era armato di fucile (lo era 
pure io sottofirmato Gaspare Sancin di 
Giovanni di Servola N,128), avesse detto, 
indicando lo Smolars: Guarda un lepre! 

sNon è vero, che allora il sottoscritto 
uomo dal fucile, con tutta fiomma, si tolse 
l'arma dalla spalla e la spianò contro lo 
Smolars. 

sNon è vero, che questi, giustamente 
spaventato, balzò indietro gridando: firmo 
là! che cosa fate? 

«Non è vero, che contemporaneamente 
si udì una voce di ragazzo, ehe gridava 
a squarciagola: No/ no! 

«Non è vero, che l'uomo dal fucile al- 
lora abbassò l'arma, se la passò di nuovo 
al braccio, poi assieme ai suoi quattro 
compagni, si allontanò con una certafratte. _ 
mentre il Piegler, che da poco lungi ave- 
va visto tutto, supraggiungeva egli pure 
gridando : fermo! fermo! 

sNon è vero che questo sia il fatto. 

»Il fatto sta invece in tutt'altri termini. 
I sottoscritti nella detta giornata ed ora 
cacciavano ai gabbiani (cousi) e salutati 
dsi suddetti signori Smolars e Hirschpiegler 
colle parole buon giorno, risposero colle 
altre: buona sera, suddichè i primi prose- 
guirono per la loro via, mentre noi sotto- 
scritti ci demmo a continuare la caccia 
ai ,0ocgi.* 

Servola li 7 gennaio 1893, 

Gasparo Sancin - Antonio Sancin - Pietre 
Sansin - Paolo Sansin - Lorenzo Sansin. 
Pai 

In seguito a questa rettifica, noi invi- 
tiamo formalmente quei due signori che 
hanno fornito le informazioni dichisrate 
non vere, a volersi giustificare presso di 
noi, giacchè il loro silenzio non potrebbe 
essere interpretato che quale una conferma 
che la loro narrazione non fu che un parto 
della loro fantasia, 

Piccoli incendi, Iersera verso le 
64, mentre l'inquilina del quartiere al 
primo piano della casa N. lin via Chiau- 
chiara, signora Filomena, era assente, un 
bracere lasciato in mezzo ad una stanza 
comudicò il fuoco al pavimento, Fortuna- 
tamente la signora F.lomena rincasò presto 
ed aperto l'uscio del quartiere, si trovò 
tosto avvolta in un nuvolo di fumo. Com- 
preso di che si trattasse, diede tosto mano 
- in ciò aiutata dai vicini - a gettar aqua 
sul fuoco. Intanto qualcuno corse al vicino 
appostamento dei vigili di via della Log- 
gia, d'onde si recarono sul luogo due pom- 
pieri col capoposto Mauro, i quali però 
trovarono che il piccolo incendio era già 
stato spento, percui a loro non rimase al- 
tro compito che quello di levare alcune 
assi del pavimento per vedere se alle 
volte il fuoco non si fosse comunicato alle 
travi. 


Tirò il campanello ed aspettò risoluta- 
mente. 

Alia prima nessuno gli rispose. 

Vi fu un andirivieni nei corridoi. S'udi 
rono sonare dei campanelli nel palazzo, 

Finalmente fu socchiuso il portone. 
Una voce domandò: 

hi è? 


— Una persona che non conoscete. 

— Cosa volete? 

— Voglio parlare col barone di Noir- 
terre. 

— A quest'ora? 

— E' per una cosa che non ammette 
ritardo. 

— Lo aspetterò, - disse con violensa 

.— Allora aspettatelo fuori, disse il ser- 
vitore, perchè a quest'ora non posso in- 
trodurvi in casa, 

Stava per chiudere la porta in faccia al 
malcapitato, quando una voce aspra dal 
primo piano domandò: 

— Chi è? 

— Un signore. 

— Cosa vuole? 

— Vorrebbe parlare col signor barone 
per un affare urgente. 

Clementina, perchè era lei che aveva 
parlato, ebbe un sospetto istantaneo. 


(Continua) 
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L'altra sera alle 101/, 1 vigili dell' 
dell'appo- 
Stamento di piazza della DO IO 
chiamati all'7òfel Europa, ov'erasi mani- 
festato un principio d'incendio : trattavagi ! 
d una quantità di fuliggine ammassata nel 
camirio che aveva preso fuoco. In pochi 
minuti ogni pericolo venne allontanato. 

Una signora che rienpera la 
vista dopo 18 anni. L'egregio dott. 
Emilio Marcus operò ierilaltro per cata- 
ratta d’ambi-gli-occhi-la-signoraL;-Z, di 
suni 68, cieca da 18. anni, La detta si- 
guora si era fino ad ora rifiutata di as- 
Roggettarsì a quest'operazione, 6 vi sì 
sottomise soltanto, a ‘quanto disse ella me- 
desima, per vedere i suoi tre nipotini dei 
quali ella non aveva mai veduto le sem- 
bianze. L'operazione venne eseguita in 20 
minuti e riuscì perfettamente. Era un qua- 
dro commovente il vedere come la signo- 
ta Z. - feliée di saver ricupetato la' vista 
= baciava e ribaciava i figli del proprio 
figlio, ch’ella tanto adora, 

Teatro Comunale, Questa sera 
alle sette e mezza ha luogo la seconda 
rappresentazione del Faust. 

Domani e martedì Faust; mercoledì 
Tannhduser, giovedì prima dell’ Amleto, 
protagonista il Lhèrie 6 la Reid nella 
parte di Ofelia. Verso il venticinque an- 
drà in iscena l' Otello, protagonista il De 
Negri, 

Teatro Filodramatico. Una co- 
media in. dialetto ‘venaziano con tre morti 
è-un caso abbastanza. singolare: eppure 
iersera morirono successivamente la Fo- 
acari, il. Prosdocimi e la Brunini-Privato. 
E il manifesto aveva coraggio di dire Tuti 
@ s0 posto! Ma nol Lasciateli vivere, che 
sono. tre attori valenti, e la. Borisi special- 
mente, la quale se ha scelto la domeni. 
cale comedia. del Bottari. per la propria 
serata d'onore, va perdonata perchè ha 
molto recitato e recitato anche molto bene 
in modo da meritarsi i calorosi applausi 
del publico, In quanto alla comedia, se da 
alcuni anvi non veniva recitata, artistica- 
mente parlando, era un’opera buona; spe- 
culativamente però, essendo un drama a 
sensazione, coi suoi bravi finali ad effetto, 
con un marito che percuotela moglie, una 
innocente perseguitata, un. serpe insidia- 
tore e tanti. altri amminicoli, compresa 
qualche bella tirata, di quelle che favino 
colpo, una réprise di questa anticaglia si 
capisce, ma avrebbe dovuto darsi piuttosto 
in un pomeriggio festivo. Del resto... ,Zago, 
c'è tempo ancora“, Che poi tutta la co- 
media :sia antica lo prova il fatto che c'è 
una suocera che fa da personaggio sim- 
patico. Modernamente accade il contrario. 
La recitazione fu eccellente e oltre alia 
signora Borisi, che fu molto equilibrata e 
appassionata, si distinsero la sigaora Bru 
nini-Privato, molto efficace specialmente 
in una scena .dramatica del terzo atto, 
Zago e la Foscari. 

— Ls risurrezione di questa sera, in- 
vece, sarà artistica veramente: sarà una 
bella ed interessante esumszione goldo- 
niana, La famiglia dell' antiquario, che 
da. quasi quarant'anni non si recita a 
Trieste, verrà rappresentata nella sua in- 
tegrità, con le. tre. maschere di. Pan'alone, 
Arlecchino e Brighella, E' una comedia 
di genere, con un pizzico di satira contro 
1 visionari, gli spiriti distratti che, mentre 
guardano ‘in alto, si lasciano vuotar le 
saccoccie, Questo lavoro è uno dei sedici 
rene Goldoni nel carnovale del 


749 al publico del teatro San Luca, per 


compensare questo. e per redimere sè 
stesso da quel fiasco terribile della Erede 
fortunata, del quale è accennato nella 
bella comedia di Paolo Ferrari, di cnî il 
Goldoni è protagonista. La. famiglia del- 
l'antiquario fu scritta, dunque, 143 anni 
fa, e il publico di questa sera vedrà che 
wi si intrecciano alcuni episodi veri e di- 
vertenti che poi servirono di base a co- 
medie degli ultimi tempi. Essendo questo 
lavoro goldoniano ignoto ai più, la serata 
d'oggi, per gli amatori dell’arte, avrà 
tutta l'attrattiva di una prima rappresen- 
tazione. 

Anfiteatro Fenice, Teatro ben po- 
polato anche alla seconda del Venditore 
di uccelli ed applavditi i principali esecu» 
tori. Oggi Il vice ammiraglio. 

Caduto in mare. Ieri a sera il 
bracciante Antonio Agosti, d'anni 17, abi- 
tante nel vicolo Cisco N, 4, camminando 
in riva al mare nelle progsimità della Pe- 
scheria perdette. l'equilibrio e cadde 
in aqua, In suo siuto mosse una barca di 
chioggiotti e questi lo trassero. dall’ aqua. 
Un pilota»lo condusse alla Guardia me- 
dica, dove il dott, Strasser gli prestò le 
necessarie cure. 


Malori improvisi, La prestaser- 
vizi Orsola Serovich, d'anni 51, abitante 
in via del Cisternove N. 173, mentre ‘ieri 
saliva lo scale del palazzo Diana in piaz- 
sa S, Giovanni, fu colta da improviso ma- 
lore e cadde, Trasportata alla Guardia 
medica, rinvenne in seguito alle cure pro- 
digatele dal dott. Tempesta. 

Iguazio Tolmini, d'inni 21, muratore, 
abitante al N. 36 di Barcola, in seguito a 
gravi'dispiaceri fu colto da tale un as- 
Balto nervoso, che cadde al suolo come 
morto. Accotso il dottor Tempesta della! 
Guardia medica, prestò al giovanotto le 
necessarie cure ‘e poi lo fece actompa- 
gnare alla sua abitazione. 

Vecchio caduto dalle scale. Hi 
facchivo Andres Paucich, d'anni 72, abi-| 


mentre usciva dallo scrittorio, ruszolò da-} 
gli scalini e nel cadere riportò una" frat-| 
turà alla ‘gamba’ sinistra. Trasportato ‘al- 
SEAN RIA SI ZI 


l’ospedale, venne aecolto nel quarto ripar- 
timento. 

Gli strani argomenti di un 
postulante, Tra i bisognosi che il co- 
mune di Volosca sovveniva, o’ era. certo 
Giuseppe Darenzin fu Antonio, sessanten- 
ne, celibe, individuo già punito. Costui non 
essendo contento di quanto la carità del'ooe 
mune gli largiva, aveva chiesto ripetute volte 
al podesta del luogo Agostino Raicich ed sl 
cons. comunale Callisto Raicich-di aumen- 
targli la sovvenzione, ma le finanze comu- 
fiali di Volosca erano limitaté"ed i'poveri 
da soccorrere eran parecchi, percui il vec- 
chio Darenzin incontrò un rifuto netto e 
preciso. Allora egli credette opportuno di 


ricorrere ad ‘altri argomenti per indurre il di 


podestà ed il consigliere comunsle ad e- 
saudire la ana preghiera : un giorno del 
passato novembre s' armò di un grosso 
randello 6 facendo il mulinello andava di- 
tendo : Con sto legno mazarò' el podestà e 
Callisto el consilier. Un altro giorno poi, 
incontrato il podestà, lo minacgiò con le 
parole : Speta che te maszardò! Un’ altrà 
volta, finalmente, sulla publica vis, anda- 


va gridando ogni sorta' di contumelie con- | 4. 


tro il giudice e contro le altre autorità del 
luogo. 

Se quella fosse la via più giusta per 
farsi aumentare la sovvenzione, è cosa da 
discutersi ; fu però la via più'breve per 
andare in prigione, poichè, essendo le mi. 
nacce proferite dal Darenzin atte ad incu= 
tera fondato timore, andavano a costituire 
un crimine e ' perciò il vecchio fu arre- 
stato. 

Tradotto dinanzi ai giudici, accusato 
del crimine di publica viole»za mediante 
estorsione e della contravenzione di offese 


|a publiche autorità, egli confessò il primo 


fatto, ma negò il secondo, I testimoni ci- 
tati però confermarono l'aceusa in tutti i 
suoi particolari. 

La Corte condannò il Darenzin a quin- 
dici mesi dî carcere. 

Pres. Siete contento; vi adattate o vo- 
lete ricorrere ? 

Acc. Ma... la pensi lei sior... Mi me par 
de no meritar tanta condana... 

Ma dopo averci un po' riflesso, il vec- 
chio finisce col dire che si adatta. 

Ladri in cantina. Terinotte ignoti 
ladri s'introdussero con violenza nella can- 
tina del possidente Andrea Veochiet, al 
N. 95 di Santa Maria Maddalena Inferiore 
e rubsrono diverse bottiglie di vino, sa- 
lumi ed oggetti diversi, in tutto 87 fiorini 
di valore. 

Tentativo fallito. Ieri notte igno- 
ti malfattori tentarono di penetrare nel 
negozio di commestibili di Antonio Miklo- 
vit, in Santa Maria Madd. Inferiore N. 
209, ma ne farono impediti e posti in fuga 
da alcuni passanti. 

Ladruncolo arrestato, Ieri verso 
il meriggio fu tratto agli arresti il quin- 
dicenne Giovanni V., perchè accusato di 
alcuni furtirelli. 

Una csmicia sospetta, Ieri mat- 
tina alle 8, in via dei Cordaiuoli, fu arre- 
Stato! per. vagabondaggio' cerio Antonio C, 
d’enni 17, lavorante' pistore, disoccupato, 
da' Adelberga. Perquisito nella persona, fu 
trovato ‘in possesso di una camicia da 
uomo, del calcolato valore di f. 2, di so- 
spetta’ derivazione, 

Cavallo in fuga, carradore in 
contravenzione. Terlaltro verso le 
434, pom,, in via Malcanton un carro darico, 
appartenente al'negoziaiite sig. Earicò T., 
veniva' lasciato momentaneamente senza 
sorveglianza dal carradore Matteo M., Il 
cavallo ad un trattò s'imbizzarrì e preso 
la fuga, urtando col timone nei vetri' del 
negozio di manifatture del sig. Cavalcante, 
che andarono in frantumi. La Guardia 
municipale Holluska fermò il cavallo e 
dichiarò in contravenzione il carradore. 

Ubriaco eccedente. In via di Ri- 
borgo, ierinotte il facchino Giuseppe B., 
d'anni 387, da Trieste, ubriaco commetteva 
gravi eccessi. Comparse le guardie, lo 
condussero agli arresti di via Tigor. 

Ciò che si trova per via. Fu 
rinvenuto ieri' sulla publica strada e de- 
positato all'autorità di Polizia un anello 
d'oro, 

— Fu rinvenuto ieri nella publica stra- 
da e depositato all'autorità di ' polizia un 
portamonete contenente ‘un piccolo importo 
dl denaro. 

Ogni giorno un L' educazione 
dei ragazzi: Al'piccolo Ninì, in casa di 


| conoscenze; dànno dei confetti. 


— Ebbene - gli fa la mamma, fiera di 
mostrars îl suo figlitolo bene educato - 
ebbene come ‘sì dice ? 

Nini abbassando gli occhi: 

— Sono pochi, 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE. (Ore 3% - Pari 10) «Faust», 


in 5 atti. 

TEATRO FILODRAMATICO, Compagnia Vene- 
zisna diretta dai cav. Emilio Zago, e Privato: + 
(Ore ) «La famiglia dell'avtia 
— «Un' avedutura da Carnevali a 

ANFITEATRO FKNICE, Compaguia Alemanna di 
operette comiche, (Ore $) «Il vicsammiriglio» 
n 8 atti. 
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ARTURO ARNOULD. (88) 


LA FIGLIA DEL GIUDICE, ISTRUTTORE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Incinta! Ah! sì, pretendevi di es- 
gerlo, infatti, quando partii. Ebbene, che 
volevi che' facessi? 

— E sono madrel 

— Caspita! - quando si va a nozze, si 
no cose che accadono da un momento al- 
l' altro! - E' molto tempo che sei a Pa- 
rigi? 

— Bei mesî, sei mesi di miseria e di 
disperazione, durante i quali ho cercato 
un ‘certo Emilio Rouget che mi avova ss- 
dotta, e che è il padre di mio figlio. 

— Non dovevi lasciare Nancy, dove 
stavi benissimo. 

— La mia gravidanza si è scoperta; la 
padrona mi ha scacciata, la signora Le- 
meuvier non ha voluto più saperne di 
me ©... 

— ‘E hai trovato qualcuno che ti ha 
condotta a Parigi. - In fede mia, hai fatto 
hene. - E' quello che potevi fare di me-} 


® 


glio, Sono lieto di averti veduta, ma non 
devi ritornare... Comprendi, ho detto addio 
alle follie della gioventù. 

— Emilio - esclamai io con violenza - 
cessa questo scherzo. E' durato abbastan- 
za, è abbominevole ! 


Mi hai disonorata.. sono stata tua per un 
anno; sono madre, mi trovo in mezzo ad 
una strada da sei mesi; esco dall’ ospe- 
dale ove ho partorito; ti, cerco dacchè . sei 
partito contando sulla tua parola, convinta 
che farai il tuo dovere. 

E’ vosì che mi ricevi? 


— Che storie mi canti? - ripetò egli 
irritato. 

— Sono orfana... Ero onesta quando mi 
prendesti.. Ero ancora una fanciulla... Ti a- 
mavo... Mi giurasti che mi amavi... Mi fi 
dai di te.. Mi hai preso tutto... Mi hsi 
tolto tutti i mezzi di guadagnarmi onesta- 
mente da vivere... 

Sono una giovane perduta, oggi; ho un 
figlio, sono senza protezione, senza. rico- 
vero, senza risorse... 

Che vuoi che faccia? Che vada mendi- 
cando, che mi uccida, chemi prostituisca? 


Listino. Napoleoni 958— à A60—, Zeeahini Ricercang] fscsset dai 44-46 arini, che dono=|Flladramatico. tetina chiara, cechi 


5,59 a 5.05, Lire sterline 12.08 a 12.08, Lire turche SENSI scano le vie della città, per la di 
—— a = Londra 120,0 a 120.80, Franeia 47.85 | atribuzione di. stampati. Indiriszo al’ «Piocol 
2 4840, Italio 46, - a 4015, Banconote italiane (40 

‘# 7 uppaito, ricevorebbe co 


a 48,5, Banonote germaniche 59.10 a 59,85, tom 
Hendita auatrinse in carta 98.25 a 9845, Rendite | RICEMCRSÌ Di Picolon: 
1825 a, 98.4, Rendita R ato ‘ed alloggio. Indirizzo «Piacolo» 


lorase in earta 5% {00.50 a 100.80, Crediti à6Y. | — 
Soto, nandita Ha 004/2 A 90% Lotti turahi È Fiscuofitore con c.uzione. Oferte 


44— a 4450, Serbi 37 403 Sardi nuovi IGBPCASÌ su» «Attivo» paste restante - (218 
ATTO SAI NIN ec Galli: 


ei AE 


Zùo italiana’ è tedesca, troverebbe ‘pronto collo 
Co, e nea aito nie edit fcamento in una casa estera di qui, la. quale gli 
50%, Rendi italiana 901/2" Rendita austrinen in | offre buona occasione a perfezioni ti- 
effetti “8ì:—, | Datta tn cariì —;—; Detta {n oro [pesta sopena dopo tempo da fi 

98—,. Rendita ungherese in oro d % ‘< presso «Picco'or 

ziune 98,3/,, Cambio su Vienna —— 


pais ct 
4 i Toti Roveri nti, cameriere, suocha,, ser C ILS 
giazia (o/4 Introiti fel Banca => -, Pagamenti Istitutrici, See imento dispontiili. A senzià | FIOTINI solida garanzia. tudirizzo al «Plot 


lella Banca —--. Più formia. Wr_ritrkv via Nuova 20 01) 
ta, francese /, 95.27, Rendite, iteliana 59.00.80, 
Bandita, spuomuola esterna 5911/,, Azioni Banex 
Ottoresna 5390/,. 

Parigi 13. Il Boulevard sogna : 95.40 0.95.20, 
90.27, 566,87, 356,25 93,50, Calm 

Prancotorte 13. (Per Gennaio) — Credit 
187.25, Lombarde 79 ‘/s. Sostenuta. 


loria Snabar. ) 


italiani, tenendo deposito all'ingrosso e minu 


«Pircolo» sub, «G. B"» 


Casta. Auprazo 13. (Chiusa) Bantos 004 av. 
Par iene eort. 80.10, pet Mario! 79, parMaggie | Sdlelrerte 46, portina'o. 
1725. Sosto. 
Asnuri0î8 Rio erdinario logo 69-25, realt 
8. biono 80 

Wan 413. (Chiusa) Santoa gond average. Per 


Piecol=» 


Istruzione 


Gennsio 9ar 50 abilegr. a fr. 10075, por Maggio una maestra per la lingua italiana 
sì fe. 96.50 ri por MAsElo | RIGEFCASÌ ti'buona famiglia. Offerte ‘con do- anangi Porn ta Fori via Busso 


Nvovi-Yoax 43 (Apertura)Rio per consegne | mania d'onoraro diriganei. all'amministrazione Nolegglansi terzo pieno, corte. 
n 


future 40 in ribasso. Sostenuto. <Piceolo» sub «Forestiera N. 10 
Coioni.Livazeooi. + limportazione8172 | im istinto professore pisnolorio Imperti= 
1000, Tensore.da Doshtes 400. — A a Eroi. medico p 


amerioina & consegna ds | Piazza Legna 8, primo piano. (179) tte. via San Sebastiano. _ 
SE) a Tegno blanco rosso, 1006, nero, tn ratezerieli 
nd 7/00 Ma aride per bambini, sdole” | Traforo pe (195) 


Autorizzata Sean dora Signorine oro Bla 


agio 8,10/,,, Maggio- 


N i Chiozza 5. (12367). | (n P ita în 
o ‘54/4, Luglio- Affi tisi Sala ver Clubs Chiozza È Pulce ti, testo indeserivibile. Ap- ta arissinile LAOS 
3) Dido agio Agpato fiiovane srnono Giogasto Delano, sano mati: Lal ratiizine (74) Vinelta n 


DIST 0, ARA pi 
rità; impartisce lezioni modizo  prezio Toga To satira 9 Torto it 


Dhollerah 4—, Good Fair Dhollerah 4. Oomra |Intirizzo «Piccolo ____________l9?__{COreo:R%;A pagina. 


ngn 
5, Agoato-Sattombre 51/2, 

— 'Orieans-Upland-Texas americani 5%, Fait 
4%, Mi G. Broach 51, Bengal 4‘, Fair Per- 
nambuso 57/, Good Fair Egiziana 5/1. 

Ragguaglio settimanale: Importazione 7232, 


Affittanze. 


ta 0 stanzino ammobiliato ingres- 


Rsportazione 6024, Vendite 54140; Consumo 42870; | UBIBBSÌ to "libero. Offerto sub «Dslmatuces | o letto, pranze; merca fina. Unicamente Rrpo- 


n iZioma 


nn i nina p ili um; I STIZZITI "forio? 
marigi 1g. (Dirstu-Urgento) Chiusa : Ran ERG anto | AICEPDASÌ tane Smtirto Antonio» amami visia 


n Pie rlo» 
Conosciuta I questa piazza  desidere- | pinne: € Tola 
'BISONA rebbe avere rappresentanza per. vini Signora Cari 


oppure socio, Risposta con lettera non anonimi | pexslone una 


Fieero: va ravaszion del E aurirranni per [NINO D 
SÌ oompagnia di uns rispettabile famiglia. Via [nono {fo "A (fredo. Horn Chiozza 10, (i 
) 


Hegozio Gapyelli ricerca ragani. biro al Nel 


RI 
pi 


givira. Giovane blonda, mai Salone yOervo d'0, / 


ni, pla cquedotto 10 


tag 
ara rivederla Domen aa’ dopopral%0s}0; ossie domani i due atraorainan N b 


Tmpsticias ma a he x 
NUOVO. mirata ogni mst CR A Coe [1 
ord acrorderebbe dienionerd ‘abitazione ta ; 
( i 


d T. 
Di RST Rita 


Unmberto 
vicino » 
a iOO ario 1. (491 


Tr r cero nei per affare bene avviato 


£ 
Tolfa prestito fiorini Dai is. 


Irmilie. Offer! 


gli 1 
colta, amante dei bambini, 1; RE DI i 
i ba volent'eri a TE Di 
sica pranrtbo sooseris| Ml BANCA POPOLARE DI TRIESTE eu, 
î Idi SE, franco domicil o. Or trazioni torar Gennaio 1998. T 
dn toni presso Vittorio Secher, Fanta Es a 
ro Lotti Prestito. Serbo 3 {lo 
Hercato via dell'Acquedotto: N. 95, si firova siae lb FÉ 
una grande partita di zievoli gran Le TEA picci ty ara neo i, ca 
gut piSoposlt | Mi xeno rendita durato l'eperat: >. si, 
l'i aigi Mio sosto reale £ 
RCCOMANTANSÌ Luigi affotto, via. Doge GA 
7 b dn Lotti Tabacchi Serbi su 
Vinoita principale franchi 100, a 
3 bigliotti in rato da (.8.— périt. {739 con 
Tonocohi fichi d'India, patate nuo- 10 biglietti in raterda f.®.= per f. 59,5) o 
6 Articiocchi fs ‘cspponi poulard, xssortimento Lotti Salm sà 
rehbe lezioni: modico prezzo: RIVOLGersi | rentta. vin ‘San Sebastiano. tioo) vs etmpiei go 
da fior. per fior. 80, vett 
Ù per 
isti Ta colori Caricatore grissti. |M Lotti Banca Ipotecaria Ungher. 4 Lcd 
. 
sn rale tinalii dal L'A per fi TALIANINO Cata 
meno rendita durante l'oporas. > spl se 


costo reato ERA B toni 


Emporio, sotto preso, chifoniera, dir Triosto, { Gennaio 1993. 
LÌ s fiorale, lattiero, stat 1 Gennaio Tier 
MUSA ni sedie. credenza, a aires mer 
(48°) |mirione ‘Torrenie 32. primo piano. (204) vieni si 

so di costa la riparazione di qualunque oro "n 


Transito 53584, Deposito, 4643000. oatas inline) 

Farina. Pini; 43 (Dole Mirshe), Por Mose | mme 

sorr. 48.75. per Febraio 48.75, ficca, per Marzo: | AFNITANSI cinta AO tto Viste O) 90 

April 48.80, ‘austtro‘mosi da Marzo so idon Daffiftare sti shot ammobiliata si uns si 
le. NaroLi 13. Gallinoli. sontsnti 89,29, per a l'i 


tura 8107. — Gioia sontanti 84.72, per Marzo 


CE 


logio tascabile, con garanzia, se _riparabil 


H LI un 
Barriera vecchia 20, ingreso via | Midonsin Mal di denti vidi 


giora o signoriua di miglior. eo iL 
Marzo 898), per Maggio 89.87, per consegna fu- |dizione. Via 8. Michele N. 4, preso portinaio. (1 Sartorella Liri narieaturo. 0890 
(218) 


ito istantaneamente quasi per incanto $ ina 
Guarito RI ZA DIVINA. MU SIL 


ito da B. Sarayal, farmacista P| 
RIPETO dato. puto 


85.24, e M 85,51, e fature tamente a tutto il 24 agosto p. sro per salire I denti senza ggia Magisi 
prole er] Letra Affittasi è" Guartioro Riva Gramuta (No 8, li P Trauparabile, per pulire I denti seni | Guardarsi dalle. mistificazioni: Soltanto! comugli © mett 


— Pazia: 43. Ravizsone, Par. rasae sorr. 5850, | piano, sete stanze, eusina, camera da bagno, 
per Febraio 16.75, fi 
quattro mesi da Ma: 


co, per Marzo=Aprile 57.25, [ece. Insina rei in primo viano, presso il sig. 
57.50, Giusomn Mattolich, porta 2. 1194) 


OlvEre tntaruino To malto. armicia Rovi 
con 


Il "pimeni call, usano la Pa sta denuiele l'o o e 60 000010000060) (II 


quelle portanti il nome B, SARAVAL. (Ml gové 


— Maraga 43. (Via Londra). Oliva a reali 82.25 = =oliinà AT. enti izionica, preparata nella premiata noen 
per Arroba franco a bordo. ATI i Sen #4 06) | maoia Praxmarer «Ai duo Mori» Pisrza. Grande I 

Eetppiio. Guam 4P. Loca fe Fiaonh tiene 3, stavso accomsori, nuovo STegaotie: Vasetto soldi 25 (8458) ohiu 

- n la si Le È 2 

retin Lgso 8380, ce Gennaio ari path lo atAÉtri prontamente; Intel È af 
Febraio 82.10. per aggio 584 È TT] al 

— Panieì 13, Per maso corrente 48,—, por Fe- Adquissi è vendità Salone ,,Al Ponte della Fabbra tai 


braio 4310, fiacco, per Marzo-Aprile 4050, quat» 
tro mesi da Marzo 4650. 
Zucchero, Lowpra 13, Java a scellini 19/x 
Rappe greggio a sc. 14,1/,. calmo. Maegin 199%. Inirizza «Pincole» 
— Panic: 18. Groggio de 880 disp, da 38.75 a fegi primaria ‘avviata, posizione cen- 
—.— fermi psr press corr. 40.80, ver EUESÌ trica affittasi spaccio vini. Indirizzo 
bralo 41.25, hausse su prospetto di produzione, | «picco'a» (att 


sì prezzo di soldi è l'uno alcuni 
Acquistansi ssztastari det'ePiesolo» di data © 


Ea rp a pie terne [If Dottor VERONESE 
Maggio 4230. Rartinato da 10050 a 107, Ritivandomi 99°, Gate lavoro garantito, pos [1) or 


Speclalista per le malattie nervose 
dà consultasioni mediche dalle ore 5 alle 


zione centrisa. Indirizzo «Picalo» 
(207) 
Vendesi oppure afAttasi pistoria @_ pusticceria, 


ottima posizione. Indirizzo «Piccolo». 
(907) 


— MaGpesURa0 13. Rendemente da 92°*marchi 
14.80, da 88° marchi 14.15. Fermo. 


Stampato ed edito dallo SraBILIMENTO EDITORE 


Dei, GiorNALE «IL PiocoLo». nmttreTé a 
È Veidonsi bottiglie vuote qualuuque 


3 Rocco. 
Bedattora; zospone. AVGURTO OMPPANSI qualità in contrada dei eesti, Au: 
mere ene cecco | ri Ch NEL di) 
vola, crdama, 7 sodio stile moderao, 
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sulla via del progresso. In seguito ad una|b#mco del Caffè Orientale. 

leggo potsta dala Sobranje, subito dopo Diversi 

la chiusura dell esposizione, verranno ae- 7 lieti. —. 

cdrdato facilitezioni tanto favorevoli per la | ETMINIA e AI 
fondazione di nuove industrie, che del de: {dalla gentilezza vostra spero mi soriverste come 
Siderato successo di queste non si può|promesso:sotto mio nome, oppure oon questo 
più dubitare. L'esposizione di Filippopoli | M@210- gusndo al più presto potrò parlarvi:(212) 
ha dimostrato che la Bulgaria è suscetti-|Adeggp che si fa tutto per 07 leto, motion 
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sue più variate manifestazioni, e Speoial- |tMeg son fanti, posta restante mellante con- 


mente nel trattamento delle sete, dei pel- q HR 
lami e del ferro. Matrimonio SIA re ARIA 
—————=@"©@<"@"—@—@@1#<#<=<©@ ot Scrivere «Vittorio 2» posta restante (190) 
Avvisi, pel ;,Piccolo“ di domani 
domenica mattina vengono accet- 
tati, per quanto ci sla spazio di- 
sponibile,sino alle ore 7 pomerid. 
alla nostra Amministrazione. 


GIUSEPPE COBAU 
spirò ieri dopo lunga malattia, 

L'assente. fratello Giovanni, nonchè la 
cognata Maria, partecipano il triste an- 
nunzio ai parenti, amici e eonoscenti, 
Impresa Zimolo, Corso N. 37. 


Ringraziamente 


Reputo mio dovere di 
d'assicurazione sulla vita 


Le sottoscritte famiglie, a nome dei 
suoi congiuoti, profondamente. commosse 
da tante dimostrazioni di stima ed affetto 
prodigatele in occasione del decesso del 
l'indimenticabile loro fratello 


EDOARDO 


porgono a tutti, dal profondo del cuore, 
infinite grazie. 


sulla vita del signo: 


Benussi-Dreossì. 


Gli avvisi collettivi costano due soldi la parola. Tassa 
minima venti soldi) + diriszi. vengono dati all’uffioto 
d'Amministrazione del Piccolo, via Nuova N. 21 pianoterra; 
nel chiederli Jndicuro sesipre il numero dell'avviso di 
cui si vuole informazio! 


——— _ a } 
Domandeeofferted'impieghi 


farzona sarta da donna, Indirizzo al 
Ricercast SSiccoto» (0) 


SRL TRAE I 

— Non bisognava andare a nozzel - ri- 
petò egli. 

— E' la seconda volta cha mi dici 
questa espressione infame! Sai bene che 
menti! Ero onesta... e lo sono sempre... 

— Ah! questa è grossa! - ghignò egli, 

Vediamo, sii ragionevole. Non cercare 
di farmela... Non sono un imbecille. Que- 
ste scene sono bnore peri vecchi. — La; 
scismoci da buoni amici e che' tutto sia 
finito, M' inginocchiai, lo supplicai. 

Tutto il mio essere si rivoltava, — Per lui, vi chiedo grazia. - Per lui 

Era un'azione così abbominevole, così|vi chiedo la vita. 
impreveduta per me, che non avevo nè| — Andiamo dunque, siete pazza! - e-|} 
la presenza di spirito nè lo scoppio d'in-|sclamò egli fuori di sè. - Lo conosco forse | 
dignazione e di collera che avrei dovuto questo figlio? E' affare che mi riguarda? 
risentire, manifestare. - So forse che sia mio? Dovrei adottare |É 

Era una cosa ignobile; un avvilimento questo bastardo, dargli il mio nome? È 
troppo grande; avrei dovuto partire, Sarebba una bella cosal - Eppoi dovrei) 

Ero madre! — Avevo un figlio, un fi-|ammoglisrmi, non è vero? E ‘lo caccerei | W 
glio suo... Non sapevo come nutrirlo.. o|dentro il canestro di nozze di mia moglie! 
piuttosto sapevo che non potevo nutrirlo. | — Vi rifiutate? 

Era questo che m' inchiodava a quel] — Per bacco! 
posto, dopo la prima sorpresa, dopo ill» — E se ve lo portassi? 
primo strazio. — Vi metterei alla porta tutti @ due. 

Mi raddrizzai nuovamente, Soltiumava dalla rabbia quel vigliacco | 
— Signore - gli diss’ io - va bene, (Continua). 


NE 


——r m@@@@@unò 
Per me non vi chiedo niente... e arrossi- 
sco di avere avuto l'aria, di chiedervi 
qualche cosa. - Non mi amate pi; non 
mi avete mai amata. 

Non vi parlerò più di me. 

Ma mi avete dato un figlio. Questo fi- 
glio è vostro. - Vi appartiene, como ap- 
partiene a me... Non posso nutrirlo.. Pen- 
sateci voi. 

Egli alzò le spalle. A 


Tutte le sere Concerto vocale 
Questa sera secondo debutto di muovi artisti 


Bulgaria. In seguito al brillante suo- | Vendesi gute a taione csomenescin | Per cambiamento di ditta 


DSENA dirupi «Pesio (0 IIC ABETE 


tento di lusso eome i più comuni, presi 


GUGLIELMO BROD &C- 


Cataloghi illustrati per la provincia gratis 


China Serravallo 


ottime attitudini al lavoro industriale nelle |0 dei suoi studi, farà un'opera filsntropies mo-| Ei somma effieacia nolla povertà di e e nelle conseguenti ata 
nervose, nella mancanza d’appetito, e nei distri nonchè 


Ringraziamento, 


ggiNEW-YORKS" 


rispettivamente alla sua direzione generale per l’Austria a Vienna, I Graben Ni 8, per aver 


liquidato in modo straordinariamente sollecito i 
N. 328.650,, d.d, Nuova-York 22 Agosto 1889 per arazzi 


f. 100.000 V, A. dico” fiorini Centomila val. aust. 


Zdenko .Conte Kolovrat Krakovsky-Libsteinsky 


i. r. ciambellano, membro della camera austri 


Praga, 3 Gennaio 1893, 


IL CELEBRE Sec 
RIGENERATORE DEI CAPELLI Patt 


AVETE 1 CAPELLI GRIGIT 
AVETE DEI PELLICOLIT A 
SON DEBOLI | VOSTRI CAPELS 

LI 0 CADONO Essit 


ore. 6 di sera. 
Via Vienna N. 4. 


jl SOLI 
i EE generatore dal dt 2, 
Jolli che sia premiato. — Risultati in operati. ai 
Fendita ognor crescente. — Esigore sulle 
cette la parole + ROYAL WINDSOR +. © iS 
frova presso parrucchieri, profun è 
mezze boccette. 


\ZZINO : 22, Rue de l'Echiquier. PARTI 


si vendono 


a prezzi di fabrica 


Trieste, Corso 31. 


FERRUGINOSA 


hi di stomaco, 
debolezza generale, Indispensabile ai convalescenti. 


Trieste - Farmacia Serravallo - Trieste 


porgere publicamente le più sentite ‘grazie alla compagnia 


laca dei siguori e possidente a Reichenau 8, K. 


Dr. Giovanni Bayer 79 
Avvocato zione 

quale procuratore generale della tutela degli eredi del Conte tram 
Zdenko Kolovrat. Krakovsky-Libsteinsky. tardo 

G 

dA giunti 


Alle 
== 
# = LIQUORE DPI VECCHI BENEDITTINI Pa 
H dell'ABBAZIA DI FÉCAMP (Eranoia) Po 
9 —areri tanta 
È Eccellente, tonico, favorisce l'appetito e la digestione. fttre, » 
4 de 

IS] . . Sibadi sempre chesu ogaî | tol 
è A on ciali votigia trovasi etiche svi 
SPE “= quadrata con la firma qì fanoi 
Bi 2 cantò del Direttore-Getiì Cisa 
Non solamente ogni sigillo, ogni. etichetta, ma anch? |} » Yeva 
È l'impressione totale della bottiglia è registrata e pro” fr no a 
N) tetta dalla legge. Si avverte perciò seriamente di gî o n 
S |darsi d'ogni contraffazione o vendita di contraffarione - 
A|non solamente per le conseguenze da aspettarsi in fl n 
R+ [legale, ma anche în riguardo ai pregiudizi da tem® = 
Ku /per la salute. E taror 
Da aversi ‘in tutti i migliori negozi di vini, liquori e spiriti. pid 
Hans Hottenroth, Agente Generale. Amburgo: Ands 
vere! 
dlicat 


